L’UOMO, LA LINGUA ED IL TRATTAMENTO DELLA LINGUA
di Carlo Rodriguez
Da sempre, l’uomo ha pensato e sviluppato modalità tecniche di Trattamento dei Linguaggi che ha inventato. A cominciare da quella che forse è l’accezione più “semplice” e comune di Linguaggio: la Lingua parlata.
La stessa scrittura si può intendere come una forma di trattamento tecnico della lingua. Secondo molteplici possibilità: dai geroglifici ai caratteri cuneiformi, dagli ideogrammi all’alfabeto, l’uomo ha pensato e costruito modalità tecniche per fissare la sua lingua con conseguenze straordinarie nella Storia umana e del Mondo dal momento che “verba volant, scripta manent” (ma poi non solo “verba”, ma anche idee, fantasie, immagini, suoni, colori, movimenti).
I linguaggi che l’uomo ha costruito sono assai numerosi. Non è qui il caso di tentare un elenco. Ma se un Linguaggio è un sistema dotato di specifici elementi e di regole sintattiche e semantiche che ne determinano l’utilizzo possiamo dire che linguaggi sono certamente le lingue parlate e scritte, ma anche la notazione musicale, la matematica , le arti pittoriche, la scultura, l’architettura, la danza, il teatro e l’opera, la fotografia ed il cinema (con tutte le loro varie tipologie).
Si può anzi dire che Linguaggio e Tecnica (trattamento tecnico del linguaggio) nascono insieme e sono inestricabilmente congiunti, fino ad essere la stessa cosa. Quantomeno, ogni Linguaggio è anche Tecnica.

Ogni Linguaggio è infatti Trattamento tecnico di parole, colori, suoni, segni mentre al tempo stesso è espressione del Pensiero che lo ispira, che lo guida.
Come parlare senza la disponibilità di un organo o di uno strumento fonatorio e senza una “tecnica dei suoni”?
Come scrivere senza adeguati strumenti e senza una adeguata dotazione di segni e di regole?

Il linguaggio, espressione del pensiero nelle sue varie forme, è forse - prima di tutto – “Tecnica”, anche se non è solo “Tecnica”: il Parlare, lo Scrivere, il Dipingere, il Progetto architettonico, la Danza, il Teatro, l’Opera, il Film includono, il pensiero che quei Linguaggi veicolano e incorporano.
L’uomo ha elaborato, come detto, molteplici linguaggi per esprimersi.

La Linguistica, la Semiotica, ci spiegano quello che tutti i linguaggi hanno in comune, il “Linguaggio dei Linguaggi”.
Nella direzione opposta (cioè con un approccio meno astratto ma più applicativo) l’uomo ha cercato di trovare soluzioni, trattamenti che potessero essere applicabili ai suoi linguaggi per soddisfare esigenze pratiche sempre nuove e variegate.

Così ha inventato la Registrazione per fissare la voce; la Stampa per diffondere gli scritti, la Macchina fotografica e da ripresa per conservare o diffondere immagini (spesso uniche e fugaci (basti pensare a gesti, espressioni, movimenti).

Queste invenzioni sono a loro volta diventate spesso linguaggi nuovi, o almeno hanno consentito una vera e propria invenzione di nuovi linguaggi che hanno acquisito una loro autonomia e dimensione svincolata dal puro livello tecnico (ad es. conservazione fedele delle immagini) per diventare anche espressione del pensiero e delle idee (si pensi ad un film di Chaplin o di Bergman o di Fellini), ecc...
L’avventura della Lingua, Linguaggio che più direttamente ci impegna come Accademia Aliprandi, ha visto molti passaggi di questo tipo: dalla voce alla scrittura, in tutte le varianti e possibilità, tanti sono i livelli in cui l’uomo si è cimentato.

Anche volendo restare al solo aspetto tecnico possiamo ricordare: la Registrazione e la Riproduzione sonora; la Stampa; la Stenoscrizione; l’Elaborazione in segni alfabetici dei segni stenografici; la “traduzione” della voce direttamente in segni alfabetici, ecc…

Spesso le tecnologie sono state sviluppate per ottenere un risultato in “tempo reale” sempre più affidabile e sempre più automatico.
Ma, per concludere queste brevi considerazioni, e limitandoci alla Lingua naturale, si può dire che il trattamento tecnico della lingua che ormai da millenni l’uomo ha sviluppato, è un’opera mirabile di sintesi tra esigenze del pensiero ed esigenze dell’espressione dello stesso e della sua comunicazione sociale e pratica.
Le frontiere che oggi, nell’era digitale, si aprono, rivestono notevole interesse in almeno due direzioni:

· applicativa;

· teorica (verso l’emergenza di nuovi, ulteriori linguaggi).

Una cosa sola va ancora sottolineata.

All’apice dello sviluppo tecnologico, ogni volta, riemerge l’uomo con le sue potenzialità, con il suo ingegno.

L’utilizzo che l’uomo è in grado di fare anche delle più sofisticate possibilità tecnologiche gli apre sempre nuovi spazi.

Nel nostro ambito le attività di Resocontazione oggi si pongono in questo vertice ideale di tecnologia e professionalità.
Gennaio 2004
PAGE  
2

